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PERCHE½  I  BOSCHI  SONO  IMPORTANTI
VIAGGIO  TRA  I  SEGRETI  DEL  BOSCO  

IN  COMPAGNIA  DELºGRANDE FAGGIO»  SIMBOLO DEL BOSCO 
CHE ABBIAMO VISITATO 



Tilly

LA NATURALISTA

Nel bosco vivono molte specie di animali che

cambiano a seconda del tipo di vegetazione e di

clima . Ogni animale, dal più piccolo al più grande

ha un posto preciso e un compito stabilito dentro

lõecosistema-bosco .

Per ciascun animale il bosco è la propria casa ed è

sbagliato pensare che gli animali possano

occupare nuovi territori o che non ci siano dei

confini da rispettare nel bosco .

In ogni ecosistema, anche nel bosco, ci sono regole

ben precise ed ogni individuo, ogni coppia o

gruppo di animali sa che si deve muovere entro

unõareadefinita .

Chi vive nel bosco?



LE  CASE  NEI  BOSCHI

C[hwL{Χ Řƛ ǘŀƴŀ ƛƴ ǘŀƴŀ
Tutti gli animali del bosco riescono a trovare una 

tana. 

Le tane sono le case degli animali e ne esistono di 

vari tipi:

Gli animali scavatori(conigli, tassié)abitano spesso 

sotto gli alberi dove scavano tra le radici; la loro 

tana cresce via via che le loro dimensioni 

aumentano ma non fanno alcun danno alla pianta!

Molti uccelli costruiscono il loro nido tra le chiome 

degli alberi  più alti o tra gli arbusti intricati che 

offrono maggior protezione.

Tra il fogliame caduto, la corteccia, le erbe e gli 

arbusti  possiamo trovare nel loro habitat ideale  i 

vermi, gli insetti, le lumache, i millepiedi e tanti altri.



SANDYé LA FILOSOFA

Ad un primo veloce sguardo il bosco spesso sembra

povero di esseri viventi, ma è lõuomoche non è

capace di notarne la presenza, infatti non presta

attenzione alla miriade di piccoli animali presenti sul

terreno e tra le foglie e non è in grado di vedere le

tracce lasciate dagli animali più grandi, fuggiti proprio

per il suo arrivo che ha disturbato lõequilibriodi questo

habitat . Quindi, da ora in poi, quando andrete in un

bosco éaprite ben bene gli occhi e le orecchie

perché potrete scoprire cose molto interessanti .

COME  CAMMINARE  IN 
UN BOSCO



Giampy é

CHE VA A CERCARE               

SEMPRE IL PERCHEõ

Ma perché il bosco è utile? 

I boschi svolgono un ruolo molto importante 

nellõambiente naturale  e sono una risorsa 

insostituibile per lõuomo. 

Per prima cosa il bosco è utile perché 

PROTEGGE dalle erosioni e dalle frane. Infatti il 

terreno non protetto dagli alberi è esposto 

allõacqua piovana e al vento che portano via lo 

strato più fertile che si trova in superficie. Inoltre 

gli strati superiori senza vegetazione e zuppi 

dõacqua possono provocare degli smottamenti, 

cioè il terreno scivola sugli strati sottostanti 

perché è pesante e sdrucciolevole.



STAN ... ANALIZZIAMO

IL PROBLEMA

Il bosco ha funzione PROTETTIVA.

Il bosco frena il processo dellõerosione ed evita le 

frane perché:

Riduce la velocità del vento

Trattiene la terra con le radici

Diminuisce il deflusso dellõacqua in superficie.

Infatti le fronde frenano la caduta della pioggia che 

così non produce, non avendo più molta energia, 

lõeffetto ruscello.

Il terreno boschivo, inoltre, fa penetrare lõacqua molto 

più lentamente grazie alle proprie caratteristiche di 

porosit¨, impedendo che lõacqua defluisca in 

superficie.

COME  CI  PROTEGGE IL 

BOSCO?



NELLY 
VUOLE SAPERE DI PIU

Il bosco ci protegge dalle alluvioni e dalle siccità

perché ha la capacità di regolare il regime idrico ( la 

quantit¨ dõacqua)di un bacino. Se piove molto le 

foglie intercettano lõacquache cade perciò in modo 

dolce al suolo dove si infiltra e scende in profondità 

andando ad alimentare le sorgenti. Guai se il terreno 

fosse scoperto perch® lõacqua scorrerebbe 

rapidamente a valle ingrossando i torrenti e 

provocando lo straripamento dei fiumi, anche per 

lõenorme quantit¨ di detriti  che verrebbero trasportati 

dalla massa dõacqua.  

DA COSA CI PROTEGGE IL 
BOSCO?



MEG 

camminatrice provetta

Certochesì,il boscoagisceda moderatoresulclimaperché:
Riducela velocitàdel vento
StabilizzaƭΩǳƳƛŘƛǘŁŘŜƭƭΩŀǊƛŀ
Rende minime le escursioni termiche giornaliere e stagionali
perché di giorno capta ed utilizza i raggi solari e di notte
impediscela rapidadispersionedel caloreaccumulato.
Vicinoallecittà la presenzadei boschiè fondamentaleperchéƭΩŀǊƛŀ
frescadei boschiprendeil postodi quellacaldaed inquinatachesi
trova sopra le città, evitando il formarsi di una nube stagnante,
pienadi inquinamento,quellachedi solitovienechiamataSMOG.

IL  BOSCO  INFLUISCE  SUL  CLIMA?



FRANIX,  

ESPERTO NATURALISTA

Sempre più frequentemente si sente parlare di boschi e

foreste che scompaiono, negli ultimi anni sono

aumentati in modo incredibile gli ettari di foreste

distrutte . Le cause possono essere molte, analizziamole

insieme .

La morte di un bosco può essere provocata da cause

biotiche( insetti, batteri ) o da cause abiotiche ( fuoco,

gelo, inquinamento), da cause naturali o da cause

artificiali .

Molte volte non è solo una causa a provocare la morte

di un albero, più cause possono concorrere e portare a

questo risultato . Vediamone alcune .



BIOS

studioso dellôequilibrio      degli ambienti naturali

Possono intervenire diverse cause naturali 

potenzialmente distruttive per il bosco e quando la 

distruzione riguarda un vasto territorio cambiano non 

solo le condizioni di vita ma anche alcuni elementi del 

paesaggio, può variare il clima e quindi possono 

prendere il sopravvento animali e piante diversi che 

meglio si adattano alla nuova situazione. Pian piano 

da questa situazione si arriverà ad un equilibrio , 

diverso da quello precedente. 

Le cause si possono distinguere in abiotiche e biotiche. 

Cause abiotiche : valanghe, frane, vento, gelo, neve, 

fulmini.

Cause biotiche : animali e parassiti.

SAPETE  QUALI  CAUSE  

NATURALI  POSSONO 

INTERVENIRE?



SALLY , A DIFESA DELLA NATURA

Già dal tempo dei Romani in Italia si cominciò a disboscare
per far posto ai campi da coltivare . Nel basso Medioevo i

boschi vennero tagliati su larga scala . Con lõavventodella

rivoluzione industriale dal ô700 la richiesta di legname e di

terra libera con lõaumentodella popolazione crebbe a

dismisura e con essa anche il numero dei disboscamenti .

Intere zone boschive sono state eliminate e rese deserte ;

lõuomonon solo ha distrutto la maggior parte delle aree

boscate ma ha modificato la struttura delle aree ancora

coperte da alberi favorendo lo sviluppo di alcune specie

rispetto ad altre .

Spesso ha creato boschi con alberi tutti uguali, non

favorendo la crescita del sottobosco costituito da arbusti e

altre piante . Ha creato boschi fatti di alberi coetanei perché

ha tagliato indiscriminatamente tutto ciò che trovava .

Non si deve dimenticare che nella vita del bosco sono

essenziali anche gli alberi più vecchi e quelli morti

( necromassa ) perché sono tana, cibo e rifugio per molti

animali .

A proposito di 

sfruttamento 

eccessivoé



Bosco del Vaj

Bosco del Vaj

(Riserva Naturale Speciale)

L'istituzione di questa Riserva naturale è motivata 
principalmente dalla presenza, all'interno dei 
caratteristici boschi di castagno e quercia, di 
numerosi esemplari di faggio, una specie di 
ambiente montano rifugiatasi sulla Collina 
Torinese durante le ultime glaciazioni e per 

questo considerata "relitto glaciale". 



Il grande faggio

Le faggiole



Bobby il naturalista

Å Se ŎƘƛŜŘŜǎǎƛ ŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ŎƻǎΩŝ ǳƴ 
bosco, la risposta più comune probabilmente 
ǎŀǊŜōōŜΦ ά ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ 
ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀƭōŜǊƛέΦ

Å Invece gli alberi sono solo una parte del 
complesso ecosistema bosco.

Å Gli altri componenti importantissimi per la vita 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΣ ǎƻƴƻΥ ƭŜ ǎǇŜŎƛŜ ǾŜƎŜǘŀƭƛ 
arbustive ed erbacee, gli animali superiori 

Å ( erbivori e carnivori), gli insetti e tutta la 
microfauna, i funghi e i batteri ( che hanno la 
funzione di decompositori della sostanza 
organica presente sotto forma di foglie morte, 
detriti vegetali, resti di animali) insieme al 
suolo ed al clima.

/ƘŜ ŎƻǎΩŝ ǳƴ 
bosco?



Betti Forest Il clima
Il ŎƭƛƳŀ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ 
elementi o fattori atmosferici: luce, vento, 
precipitazioni, temperatura, che si 
manifestano in un tempo abbastanza 
lungo ( non inferiore ad un anno) in una 
determinata area.
Å La luce, solare e lunare, penetra nel 

bosco in modo diverso, come qualità e 
quantità in base al tipo di alberi ( 
sempreverdi o con foglie caduche), alla 
zona del bosco ( bordi, radure interne 
o boscaglia fitta), della stagione e della 
maggiore o minore latitudine.

Å A seconda delle combinazioni diverse 
di questi fattori avremo ambienti più o 
meno bui, temperature diverse, 
maggiore o minore umidità, diverse 
specie di vegetali che caratterizzano 
quel bosco.



La luce
ÅPiù ƭǳŎŜ ŦƛƭǘǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ 

bosco, maggiori saranno le 
specie vegetali presenti.

ÅLa natura comunque si adatta a 
ogni situazione e nei boschi 
molto fitti e ombrosi alcune 
specie fioriscono presto in 
primavera, completando il loro 
ciclo vitale prima che gli alberi 
mettano le foglie.

ÅLe piante erbacee sono anche 
fedeli spie delle condizioni del 
terreno indicandoci se è umido, 
secco, alcalino o acido.



Le graminacee ÅIn questo strato troviamo 
sempre molto numerose le 
graminacee, piante in cui al 
momento della germinazione 
del seme, generano una sola 
fogliolina.
ÅSono piante che si adattano 

bene a qualunque ambiente e 
sono molto diffuse per la loro 
capacità di formare stoloni
che corrono sul terreno o fitti 
cespi, attraverso i quali si 
riproducono facilmente.



Flora montana e mediterranea

ÅPregevole è la coesistenza di ambienti diversi, 
caratterizzati da una grande ricchezza 
floristica, in cui le specie montane si 
incontrano con la flora di origine mediterranea 
"migrata" dalla vicina costa ligure durante i 
periodi interglaciali. Fra le rarità botaniche 
citiamo il giglio martagone, il fior di stecco e 
diverse specie di orchidee. 



Il bosco fiorisce

Å fior di stecco



Selvicoltura naturalistica

ÅUn aspetto importante della Riserva è la 
gestione forestale, improntata ai criteri della 
selvicoltura naturalistica; infatti il protrarsi dei 
tagli boschivi tradizionali (ceduo a turni brevi) 
avrebbe portato lentamente alla scomparsa 
del faggio. 



Il bosco ceduo

Il faggio



La fauna della riserva

Å. La fauna della Riserva non si differenzia da 
quella degli ambienti collinari piemontesi: fra i 
mammiferi sono presenti volpe, tasso, faina, 
donnola, riccio, scoiattolo; fra gli uccelli 
poiana, sparviere, allocco, civetta, picchio 
verde e picchio rosso maggiore, upupa, zigolo 
nero e numerose specie di passeracei.



I Bric

ÅL'ambiente collinare è caratterizzato dai 
cosiddetti "Bric", con versanti ripidi sul lato 
padano, in cui ricade il Bosco del Vaj, e con 
pendii assai più dolci sul versante meridionale. 
La presenza di rocce tenere, poco consistenti e 
facilmente erodibili (arenarie nella parte 
inferiore e marne in quella superiore) è alla 
base della notevole franosità della zona. 



Come nasce il bosco? 
Å /ΩŜǊŀ una volta una superficie di terra spoglia 

formata solamente da rocce grandi e piccole; le 
rocce grandi piano piano venivano disgregate e 
sbriciolate dagli agenti atmosferici come la 
pioggia, il vento, il ghiaccio e diventavano così 
sempre più piccole.

Å Lentamente comparivano su queste rocce alcune 
piante che avevano bisogno di pochissime 
sostanze nutritive e sopportavano facilmente i 
cambiamenti climatici: i muschi e i licheni.

Å Questi continuavano il processo di disfacimento 
delle rocce e morendo fornivano materia 
organica che, unendosi ai frammenti di roccia, 

Å ά ǇǊƻŘǳŎŜǾŀƴƻ ƛƭ ǘŜǊǊŜƴƻέΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ 
anni si formava tra le fessure della roccia un 
primo strato di terreno e vi germogliavano semi 
di arbusti o alberi trasportati dal vento o da 
animali.

Å Le specie di alberi e arbusti che vi crescevano 
erano ancora poche perché le condizioni per 
riuscire a sopravvivere erano ancora 
difficilissime.



I fossili

ÅFin dal Settecento, i naturalisti trovarono 
numerosissimi fossili, reperti ed impronte 
di organismi vegetali ed animali, vissuti in 
epoche remote e conservati negli strati 
rocciosi originatisi da sedimenti marini.



Å Il suolo è costituito da componenti inorganici
(minerali) che derivano dalla frantumazione delle 
ǊƻŎŎŜ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŘŜƭƭŀ 
temperatura e della presenza delle piante;

Å da componenti organiciche si sono formati dalla 
degradazione dei detriti vegetali e animali fino alla 
completa trasformazione in sostanza organica o 
humus.

Å Gli strati inferiori contengono pochissimo humus 
mentre gli strati più vicini alla superficie sono di 
colore più scuro proprio per la maggiore presenza di 
humus.

Å Il suolo boschivo ricco di piante in decomposizione e 
di residui animali, è ricchissimo di humus.

Å In base al tipo di suolo si può avere la presenza di 
alcune specie vegetali rispetto ad altre, differenza 
nella capacità e velocità di crescita, diversa 
resistenza alle malattie da parte delle piante.

Å Variabili delle caratteristiche del suolo: profondità o 
spessore ςquantità di acqua che contiene ςdiversa 
composizione chimica ςfisica ςorganica.

Å

Quali elementi formano 
il suolo?

Silver


